Il decreto di pagamento è comunicato a cura della cancelleria al beneficiario,alle parti e al PM.

Entro venti giorni dall’avvenuta comunicazione si può proporre opposizione avanti al presidente dell’ufficio giudiziario competente (al presidente del tribunale per i decreti di liquidazione emessi dal giudice di pace)

Il procedimento di opposizione  è soggetto sia  al pagamento del contributo unificato ( circolare ministero della giustizia DAG 07/10/2005.022290.U) sia all’obbligo di registrazione ( circolare Agenzia dell’entrate n 260/E del 21 settembre 2007 e circolari Ministero Giustizia Direz. Gen. Aff. Civili Uff. IV n 3099/16 del 26 luglio 1957 e  Ministero Giustizia Dip. Aff. Giust. Uff. I del 6 maggio 2003 n 1/5830/U/03) 
Corte di Cassazione, sez. Unite penali, sentenza 26 giugno 2008, n. 25931

OPPOSIZIONE AL DECRETO DI LIQUIDAZIONE DEI COMPENSI PROFESSIONALI E DIVIETO DI “REFORMATIO IN PEIUS”
In caso di opposizione al decreto di liquidazione delle spese per il patrocinio dei non abbienti, promossa dall’avvocato, vale sempre il divieto di “reformatio in peius”. 
